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TITOLO  I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Oggetto del Regolamento
Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili nel Comune di Perinaldo nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt.52 e 59 del decreto legislativo 15.12.1997 n.446, che disciplinano la potestà regolamentare dei Comuni, generale e in materia di I.C.I. e da ogni altra disposizione normativa.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi per l’applicazione dell’imposta I.C.I. e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni,contenzioso.

Art.2

Definizione di fabbricati ed aree

Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi dell’art.1 del D.Lgs.504/1997 e successive modificazioni, , che individua i presupposti del tributo, sono così definiti:

· fabbricato: l’unità immobiliare  che è iscritta  al Nuovo Catasto Edilizio Urbano con l’attribuzione di autonoma e distinta rendita, ovvero quella unità immobiliare che secondo la legge catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere l’attribuzione della rendita catastale. Si considera  parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella di pertinenza. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato;

· area fabbricabile:  è qualsiasi terreno che sia suscettibile di utilizzazione edificatoria, sulla base degli strumenti urbanistici generali vigenti per l’anno di imposizione, così come specificato dal PRG vigente. 

Sono tuttavia considerati terreni agricoli quelli posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l’utilizzazione agro silvo pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla funghicoltura, all’allevamento degli animali, se si verificano le condizioni  di cui al D.L. 557/1193 convertito dalla Legge n.133/1994, modificati con il D.P.R. 139/1998 e .L.296/2006. 

· terreno agricolo:  il terreno adibito alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento del bestiame ed attività connesse, in regime di impresa.

Art.3

Soggetti passivi

Soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di immobili di cui all’articolo 2, ovvero  il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività.

Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.  

Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo dell’imposta è  il concessionario.
Art.4

Base imponibile
La base imponibile dell’imposta è il valore degli immobili di cui all’articolo 2, come determinato a norma dei successivi artt. 5-6-7-8.

Art.5

Base imponibile dei fabbricati iscritti in catasto

Per fabbricati iscritti in  catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione ed aumentati del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori:

· 34  volte, per negozi e botteghe (Cat. C/1);

· 50  volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale A/10 (uffici e studi privati

· 100  volte, per tutti gli altri fabbricati iscritti nelle categorie catastali A (immobili a destinazione ordinaria) B (immobili per uso di alloggi collettivi) e C (immobili a destinazione commerciale e varia) diversi dai precedenti (escluso C/1 e A/10).

Art.6

Base imponibile di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D
Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D (posseduti da imprese) non iscritti in catasto, la base imponibile è determinata dal valore costituito dall’importo al lordo delle quote di ammortamento, come risulta dalle scritture contabili, aggiornato con i coefficienti indicati ai sensi del medesimo articolo.
Art.7
Base imponibile degli immobili di interesse storico o artistico

Per gli immobili  di interesse storico o artistico ai sensi dell’art.3 della legge 1.06.1939 n.1089, e successive modificazioni, la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita catastale, determinata mediante l’applicazione della tariffa d’estimo di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, il moltiplicatore di 100 volte.

Art.8

Base imponibile delle aree fabbricabili

Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, nonché ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

Il valore dell’area al metro quadro da considerare non può essere inferiore  ai valori determinati annualmente dalla Giunta Comunale su proposta dell’Ufficio Tecnico , è tuttavia ammessa una tolleranza pari al 5% del valore individuato dal Comune  .

In mancanza di nuova deliberazione restano in vigore i valori determinati nell’anno precedente.

Per area fabbricabile si intende una qualsiasi porzione di terreno che il Piano Regolatore Generale indichi come area sulla quale è possibile costruire un edificio (zone B-C-D) , anche quando questa possibilità è solo teorica. (ad esempio quando la porzione di terreno è troppo piccola) . Perché sussista l’edificabilità dell’area è sufficiente la sola previsione di tale caratteristica nel piano regolatore generale vigente, indipendentemente dai provvedimenti di attuazione.

Non è considerata area fabbricabile la parte di superficie del terreno che circonda l’abitazione, anche se indicata come fabbricabile dal PRG, purchè costituisca effettivamente pertinenza dell’abitazione medesima. Si precisa che costituisce pertinenza di un fabbricato (salvo prova contraria) l’area che negli atti catastali risulta aggregata (graffata) al predetto fabbricato.

Il valore dell’area edificabile soggetta a piano attuativo ( zona C ) è ridotto del 30%  fino all’approvazione del piano stesso. 

Sono esenti i terreni edificabili  posseduti e  utilizzati per lo svolgimento di attività agricole  previste dal comma 1 dell’articolo 2135 del codice civile (coltivatori diretti e imprenditori agricoli a titolo professionale).

Art.9

Determinazione delle aliquote e detrazioni d’imposta

Le aliquote e detrazioni d’imposta sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale con deliberazione adottata entro la scadenza dei termini di   approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento.

TITOLO  II

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

Art.10

Abitazione principale

Si intende abitazione principale quella nella quale il soggetto passivo ha la propria residenza anagrafica , salvo prova contraria e si verifica nei seguenti casi:

a )   abitazione di proprietà del soggetto passivo;

b)    abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c)  abitazione posseduta da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata;

d)  alloggio regolarmente assegnato da Istituto autonomo per le case popolari;

e)   abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari (parenti fino al primo grado: figli-genitori) purchè ivi residenti   con presentazione di autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000 da presentarsi entro il  31 Gennaio dell’anno successivo.

f) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

 g) abitazione posseduta dal coniuge che, dopo la separazione o il divorzio, non risulta assegnatario della casa coniugale, a condizione che lo stesso non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso Comune ove è ubicata la casa coniugale.

Sono considerate parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, ancorchè iscritte distintamente in catasto, classificate nelle categorie C/2 , C/6, C/7.

Tale assimilazione opera limitatamente a un massimo di  due unità immobiliari di tipologia diversa , purche’ siano durevolmente ed esclusivamente asservite all’abitazione principale..

L’asservimento esclusivo e durevole sussiste solo nel caso in cui la pertinenza e l’immobile principale si trovino nello stesso edificio o complesso immobiliare , ovvero ad una distanza non superiore a metri  500 con la sola eccezione dell’asservimento costituito con atto notarile che può prescinderne.

Al fine di usufruire della citata agevolazione il contribuente ha l’obbligo di presentare  autocertificazione di cui al DPR 445/2000 entro il 31 Gennaio dell’anno successivo per il quale si usufruisce dell’agevolazione , nella quale risulti  espressa dichiarazione che la pertinenza è asservita all’abitazione principale in modo esclusivo e permanente. 

Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale iscritte nelle categorie catastali A1, A8 e A9  è prevista una detrazione che si applica  fino alla concorrenza del suo ammontare.

Se l’abitazione è utilizzata da più soggetti la detrazione spetta a ciascuno di essi in ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso.

Il  Comune ha facoltà di aumentare l’importo della detrazione, con deliberazione annuale adottata con le modalità ed  i termini di cui all’art.9; in alternativa può prevedere una riduzione percentuale dell’imposta dovuta; dette facoltà  possono essere esercitate anche limitatamente a situazioni di particolare disagio economico sociale, individuate con la medesima deliberazione.

Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell’anno durante il quale permane la destinazione dell’unità immobiliare ad abitazione principale.

Art.11

Riduzioni d’imposta

L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante,fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria.  Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d’uso, ove risulti inagibile o inabitabile l’intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest’ultimo caso le riduzioni d’imposta dovranno essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero edificio.

L’inagibilità o inabitabilità può essere accertata:

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del proprietario;

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva  ai sensi della legge 4.01.1968 n.15.

Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione  presentata dal contribuente  mediante l’Ufficio Tecnico Comunale.

Art.12

Esenzioni

1 - Sono esenti dall’imposta i seguenti immobili, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:
a - gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche di cui all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;
b - gli immobili di cui il comune è proprietario, ovvero titolare dei diritti di usufrutto, di uso, di abitazione o di enfiteusi sugli stessi, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio;
c - i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
d - i fabbricati con destinazione ad usi culturali, quando al possessore non derivi alcun reddito, di cui all’art. 5 bis D.P.R. 26 settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni;
e - i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le destinazioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione e loro pertinenze;
f - i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense, sottoscritto l’11-2-1929 e reso esecutivo con Legge 27 marzo 1929, n. 810;
g - i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;
h - i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette, quando al possessore non derivi alcun reddito;

i - gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87, comma 1, lettera c, del Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, 

sanitarie, didattiche, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a, della Legge 20 maggio 1985, n. 222.

l -  ai sensi del D.L. n.93 del 27.05.2008 ,  l’unità  immobiliare  adibita ad abitazione principale del soggetto passivo nonché quelle assimilate dal comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore del decreto stesso e   definiti all’art.10 del presente regolamento, ad eccezione delle abitazioni  iscritte nelle categorie catastali A1, A8 e A9.  

Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli  ( aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art.15 L.27.12.1977 n.984. Circolare Ministero delle Finanze n.9 del 14.06.1993)

Sono esenti i fabbricati rurali adibiti ad abitazione  che presentano i requisiti di cui al D.L. 557/1193 convertito dalla Legge n.133/1994, modificati con il D.P.R. 139/1998 , L.296/2006 e    L. 222/2007 e più precisamente:

Il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione :

· dal titolare del diritto di proprietà o altro diritto reale sul terreno per esigenze connesse all’attività agricola svolta;

· dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro titolo idoneo conduce il terreno a cui l’immobile è asservito;

· da uno dei soci o amministratori delle società agricole di cui all’art.2 del D.Lgs. 99/04, aventi la qualifica di imprenditore agricolo professionale;

I soggetti di cui sopra  devono rivestire la qualifica di imprenditore agricolo, iscritti nel  Registro delle Imprese  della Camera di Commercio.

-     da  familiari conviventi  a carico dei soggetti di cui ai primi due punti risultati dalle 

      certificazioni anagrafiche ; da coadiuvanti iscritti come tali ai fini previdenziali;

· da  pensionati per aver svolto attività in agricoltura ;

· superficie:  le abitazioni devono essere asservite ad un fondo con superficie non inferiore a 3.000 metri (comuni montani);

· volume d’affari:  il  volume d’affari derivante dall’esercizio dell’attività agricola deve risultare   superiore ad un quarto (comuni montani)  del reddito complessivo  considerato ai fini Irpef, senza far confluire in esso trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura.

· Tipologia: le abitazioni in esame non devono presentare i requisiti di immobili di lusso (cat. A/1 e A/8).

Sono esenti le costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’art.2135 del codice civile ( imprenditore agricolo con partita Iva e iscrizione C.C.I.A.A. –salvo casi di esenzioni- per attività agricola )  e in particolare destinate alla  protezione delle piante,alla conservazione di prodotti agricoli, alla custodia di macchine agricole, attrezzi, scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento, all’allevamento e al ricovero degli animali, all’agriturismo, ad uso ufficio azienda agricola, alla manipolazione, trasformazione, 

conservazione,valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli , anche se effettuate da cooperative agricole e loro consorzi , all’esercizio dell’attività  agricola in maso chiuso.

TITOLO  III

DENUNCE, ACCERTAMENTO, CONTROLLI

Art.13

Dichiarazioni  e comunicazioni

Fino  alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali, rimane in vigore l’obbligo di presentazione  della dichiarazione ai fini dell’ICI, di cui all’art.10, comma  4 del D.Lgs. n.504/1992  .

Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche  previste dalla legge .
Il contribuente, pena  decadenza, deve comunicare al Comune l’eventuale diritto alla riduzione di imposta intervenuto nel corso dell’anno, entro il 31 Gennaio   dell’anno successivo. La comunicazione ha funzione di supporto, unitamente agli altri dati ed elementi in possesso del Comune , per l’esercizio dell’attività di accertamento sostanziale e deve contenere l’individuazione dell’unità immobiliare interessata, con l’indicazione della causa che ha determinato il predetto diritto o diverso ammontare dell’imposta.
Art.14

Versamenti

L’imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo; si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri.

Il versamento dell’imposta può essere effettuato in unica soluzione entro il termine di scadenza della prima rata oppure in due rate e più precisamente:

· prima rata entro il 16 Giugno, versando il 50% dell’imposta dovuta complessivamente , calcolata sulla base delle aliquote e della detrazione dell’anno precedente;

· seconda rata entro il 16 Dicembre , versando il saldo dell’imposta dovuta con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, calcolata sulla base delle aliquote e della detrazione dell’anno in corso.

Il versamento dell’imposta dovrà essere effettuato presso gli uffici postali con apposito bollettino di c.c.p. n.12515177 intestato a “Comune Perinaldo-Riscossione ICI –Servizio Tesoreria”. Il versamento può essere eseguito anche in altra forma prevista dalla normativa (F24).
Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al Comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l’avvio della procedura.  Detti soggetti sono altresì tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 
I contribuenti possono chiedere di compensare le somme a credito per anni pregressi con quelle eventualmente a debito per gli anni pregressi riferite all’Imposta Comunale sugli Immobili.

Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

Non si fa luogo al versamento se l’imposta da versare è uguale o inferiore a euro 5,00 (cinque).

Art. 15 

 Funzionario Responsabile

1) Al controllo dell'esatta e puntuale applicazione del tributo secondo le disposizioni di Legge e del presente Regolamento è preposto un Funzionario designato dalla Giunta Municipale ed il nominativo dovrà essere comunicato al Ministero delle Finanze, Direzione Centrale per la Fiscalità Locale, entro 60 giorni dalla nomina.
2) A tale Funzionario sono attribuiti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’Imposta Comunale sugli Immobili.

Art.16
Accertamenti

Il Funzionario responsabile ICI, in aderenza alle eventuali scelte operate dalla Giunta Comunale verifica, servendosi di ogni elemento e dato utile, ivi comprese le comunicazioni del contribuente, anche mediante collegamenti con sistemi informatici esterni, la situazione di possesso immobiliare del contribuente;

Determina la conseguente complessiva imposta dovuta e se riscontra che non è stata versata in tutto o in parte, emette, motivandolo , un apposito atto denominato “Avviso di accertamento per omesso/parziale/tardivo versamento ICI” 
Il termine per la notifica di avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento, con la liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi, è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

La misura degli interessi è applicata nel rispetto del tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

L’avviso di accertamento può essere notificato a mezzo posta,  mediante raccomandata con avviso di ricevimento.

Si applica, in quanto compatibile, l’istituto dell’accertamento con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19.06.1997 n.218, che reca disposizioni in materia di accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale.

Non si fa luogo ad accertamento se l’importo  dovuto è uguale o inferiore a euro  20,00 ( venti) comprensivo o costituito solo da sanzioni o interessi.

Art.17
Disposizioni per agevolare il ravvedimento

Le riduzioni delle sanzioni amministrative previste dall’art.13 del decreto legislativo 18.12.1997 n.472, si applicano, anche oltre i termini ivi previsti, e fino a quando il  Comune non ha iniziato attività di controllo.

Art. 18
Riscossione coattiva
Le somme accertate dal Comune per l’imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro i termini (60 giorni)  , sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ruolo, tenuto conto degli importi fino alla concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti e non sono effettuati i rimborsi.

Nel caso di riscossione coattiva , il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo. 

Art.19
Rimborsi

Il contribuente, pena decadenza, può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di  cinque  anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui su procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva.

E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia erroneamente  stata versata a questo Comune per immobili ubicati in Comune diverso; devono in tal caso essere possibili le azioni di accertamento e recupero da parte del soggetto attivo del tributo.

La misura degli interessi è applicata nel rispetto del tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno a  decorrere  dalla data dell’eseguito versamento. 

Non si fa luogo a rimborso se l’importo da rimborsare è uguale o inferiore a euro 5,00 (cinque).

Art. 20
Contenzioso

Contro l’avviso di accertamento , il ruolo, la cartella di pagamento, l’avviso di mora, il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il diniego di rimborso, può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di notificazione dell’atto impugnato, secondo le disposizioni del D.Lgs. 31.12.1992 n.546, e successive modificazioni,  che disciplina il processo tributario.

TITOLO  IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art.21

Abrogazioni

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia tutte le disposizioni regolamentari precedentemente deliberate per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

Art.22
Norme di  rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si  rinvia alle norme legislative e successive modificazioni,  inerenti all’Imposta Comunale sugli Immobili.

Art.23
Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore il  1°  gennaio  2009.

